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QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

ART. 1 
MATERIALI IN GENERE 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché abbiano le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti in materia, rispondano alla specifica normativa del presente Capitolato Speciale 
d’Appalto e delle prescrizioni degli  artt. 15, 16 e 17 del Capitolato generale approvato con il D.M. 
LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145; tutti i materiali devono essere riconosciuti, ad insindacabile giudizio 
della Stazione Appaltante, della migliore qualità e devono rispondere ai requisiti appresso indicati. 
Tuttavia resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 
l'esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle 
caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Stazione 
Appaltante. 
 

ART. 2 
ACQUA, CALCE, LEGANTI IDRAULICI, POZZOLANE 

A) ACQUA. 
L'acqua dovrà essere dolce, limpida, scevra da materie terrose od organiche e non dovrà essere 
aggressiva. L'acqua necessaria per i conglomerati cementizi armati potrà contenere al massimo 0,1 
g/litro di cloruri mentre per i calcestruzzi potrà contenere al massimo 1 g/litro di solfati. 
In casi particolari la Stazione Appaltante potrà autorizzare per iscritto, previo accertamento con 
opportune analisi, l'impiego di acqua di mare nell'impasto di calcestruzzi cementizi non armati, purché 
l'acqua sia scevra da impurità e materiali in sospensione e purché la salinità sia inferiore al 4% 
 
B) CALCE. 
Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento 
dell'esecuzione dei lavori. 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme cottura, 
non bruciata nè vitrea nè pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che,  mescolata con la sola quantità 
di acqua dolce necessaria all'estinzione, si  trasformi completamente in una pasta soda a grassello 
tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od 
altrimenti inerti. 
La calce viva in zolle al momento dell'estinzione dovrà essere perfettamente anidra sarà rifiutata 
quella ridotta in polvere o sfiorita, e perciò l'approvvigionamento dovrà essere effettuato in funzione 
del fabbisogno e la calce stessa dovrà essere conservata in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità. 
Dopo l'estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di 
muratura, mantenendola coperta con uno strato di sabbia. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà 
essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego, quella destinata alle murature da almeno 15 giorni.  
La calce idrata in polvere, confezionata in sacchi, dovrà essere sempre, sia all'atto della fornitura che 
al momento dell'impiego, asciutta ed in perfetto stato di conservazione; nei sacchi dovranno essere 
riportati il nominativo del produttore, il peso del prodotto e la indicazione se trattasi di fiore di calce o 
calce idrata da costruzione. 
 
C) POZZOLANE. 
Le pozzolane sarann  ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o da 
parti inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 
novembre 1939, n. 2230. 
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D) LEGANTI IDRAULICI. 
I cementi dovranno avere i requisiti di cui alla legge 26 Maggio 1965 n. 595 ed al D.M 3 Giugno 1968 
così come modificato dal D.M 20 Novembre 1984 ed alle prescrizioni contenute nel presente 
Capitolato Speciale d’Appalto e l'Appaltatore sarà responsabile sia della qualità sia della buona 
conservazione del cemento. 
Il cemento da impiegare deve essere pozzolanico nei tipi normale (R 325) e ad alta resistenza (R 425). 
I cementi, se in sacchi, dovranno essere conservati in magazzini coperti, perfettamente asciutti e senza 
correnti d'aria ed i sacchi dovranno essere conservati sopra tavolati di legno sollevati dal suolo e 
ricoperti di cartonfeltri bitumati cilindrati o fogli di polietilene. 
La fornitura del cemento dovrà essere effettuata con l'osservanza delle condizioni e modalità di cui 
all'art. 3 della Legge 26 Maggio 1965 n. 595. 
Qualora il cemento venga trasportato sfuso dovranno essere impiegati appositi ed idonei  mezzi di 
trasporto: in questo caso il cantiere dovrà essere dotato di adeguata attrezzatura per lo scarico, di silos 
per la conservazione e di bilancia per il controllo della formazione degli impasti ed i contenitori per il 
trasporto ed i silos dovranno essere tali da proteggere il cemento dall'umidità e dovrà essere evitata la 
miscelazione tra i tipi e le classi di cemento.  
Per i cementi forniti in sacchi dovranno essere riportati sugli stessi il nominativo del Produttore, il 
peso e la qualità del prodotto, la quantità di acqua per malte normali e la resistenza minima a 
compressione ed a trazione a 28 giorni di stagionatura, mentre per quelli forniti sfusi dovranno essere 
opposti cartellini piombati sia in corrispondenza dei coperchi che degli orifizi di scarico; su questi 
cartellini saranno riportate le indicazioni del citato art. 3 della legge 26 Maggio 1965 n. 595. 
L'introduzione in cantiere de ogni partita di cemento sfuso dovrà risultare dal giornale  dei lavori e dal 
registro dei getti. Le qualità dei cementi forniti sfusi potrà essere accertata mediante prelievo di 
campioni come stabilito all'art. 4 della Legge sopra ricordata. 
I sacchi dovranno essere mantenuti integri fino all'impiego e verranno rifiutati che presentassero 
manomissioni. Il cemento che all'atto dell'impiego risultasse alterato sarà rifiutato e dovrà essere 
allontanato subito dal cantiere. Indipendentemente dalle indicazioni contenute sui sigilli, sui sacchi 
oppure sui cartellini, la Stazione Appaltante potrà far eseguire su cemento approvvigionato,  ed a 
spese dell'Appaltatore, le prove prescritte. 
 

ART. 3 
SABBIA, GHIAIA, PIETRISCO 

A) SABBIA. 
La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi potrà essere naturale od artificiale ma dovrà 
essere, in ordine di preferenza, silicea, quarzosa, granitica o calcarea ed in ogni caso dovrà essere 
ricavata da rocce con alta resistenza alla compressione; dovrà essere scevra da materie terrose, 
argillose, limacciose e polverulente e comunque la prova di decantazione in acqua non deve dare una 
perdita di peso superiore al 2%. 
La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio con 
maglie circolari del diametro di mm 2 per murature in genere e del diametro di mm 1 per gli intonaci e 
le murature di paramento od in pietra da taglio. 
L'accettabilità della sabbia da impiegare nei conglomerati cementizi verrà definita con i criteri indicati 
nell'allegato 1del D.M 3 giugno 1968 e nell'Allegato 1, punto 2 del D.M 27 luglio 1985 e la 
distribuzione granulometrica dovrà essere assortita e comunque adeguata alle condizioni di posa in 
opera. 
 
B) GHIAIA - PIETRISCO. 
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Le ghiaie dovranno essere costituite da elementi omogenei, inalterabili all'aria, all'acqua ed al gelo, 
pulitissimi ed esenti da materie terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce 
compatte, non gessose e marnose ad alta resistenza a compressione.  
I pietrischi dovranno provenire dalla frantumazione di rocce silicee, quarzose, granitiche o calcaree e 
dovranno essere a spigoli vivi, esenti da materie terrose, argillose e limacciose. 
Le ghiaie ed i pietrischi da impiegare nei conglomerati cementizi dovranno avere i requisiti prescritti 
nell'Allegato 1, punto 2 del D.M 27 luglio 1985.  
La ghiaia ed il pietrisco dovranno avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro dell'armatura precisando che la dimensione 
massima degli elementi stessi dovrà essere tale da non superare  il 60% - 70% dell'interferro ed il 25% 
della dimensione minima  della struttura. 
La curva granulometrica degli aggregati per i conglomerati, contenuta all'interno del fuso indicato 
dalla Direzione Lavori, sarà proposto dall'Impresa in base alla destinazione, al dosaggio ed alle 
condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. 
L'Impresa dovrà garantire per ogni lavoro la costanza delle caratteristiche granulometriche. 
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi 
omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante, e di natura consimile fra loro, escludendosi 
quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente, o gelide o rivestite di 
incrostazioni. 
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno 
provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o 
calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, alla abrasione, al gelo ed avranno  
spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. 
Sono escluse le rocce marnose. 
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di Enti pubblici e 
che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su 
campioni prelevati di cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di 
compressione e di gelività. 
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la  
formazione di esso la utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonchè di 
ciottoli o massi ricavabili da fiumi o torrenti semprechè siano provenienti da rocce di qualità idonea. 
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del 
fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle ricerche. Rispetto ai crivelli U.N.I. 2334, 
i pietrischi saranno quelli  passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal crivello 25  U.N.I. i 
pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal crivello 10 U.N.I. le graniglie quelle 
passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. 2332. 
Di norma si useranno le seguenti pezzature: 
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm se ordinato, per la costruzione di massicciate 
cilindrate; 
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per la 
esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello); 
3) pietrischetto da 15 a 25 mm  per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi 
e per trattamenti con bitumi fluidi; 
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni, e 
pietrischetti bitumati; 
5) graniglia normale  da  5 a 10  mm per  trattamenti  superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di 
conglomerati bituminosi; 
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Stazione 
Appaltante per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta sarà invece usata per  
conglomerati bituminosi. 
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Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non 
superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti 
della prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite 
massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata. 
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 

 

ART. 4 
MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 
paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e 
simili. Essi dovranno essere conformi a tutte le condizioni previste dal D.M 29 febbraio 1908, 
modificato dal D.P. 15 luglio 1925 e dalle vigenti norme UNI; dovranno, altresì, presentare, a seconda 
della loro  qualità,  i  seguenti requisiti: 
 
A) ACCIAIO PER COSTRUZIONI 
Dovrà essere di prima qualità, privi di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di 
continuità, perfettamente lavorabili a freddo e a caldo senza che ne derivino screpolature o alterazioni, 
dovranno, altresì, essere saldabili e non suscettibili di perdere la tempera. 
I profilati, le barre, i piatti, i larghi piatti e le lamiere dovranno rispondere alle vigenti norme tecniche 
emanate dal ministero dei LL. PP. ai sensi dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n°1086: 
Gli elementi di acciaio profilati a freddo dovranno rispondere alle vigenti norme CNR 10022-85. 
 
B) METALLI VARI. 
L'acciaio inox, l'acciaio corten, il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame, l'alluminio e tutti gli altri 
metalli o leghe metalliche devono essere conformi alle vigenti norme UNI, delle migliori qualità, ben 
fusi o laminati a seconda della specie di lavori cui sono destinati e scevri da ogni impurità o difetto 
che ne vizi la forma o ne alteri la resistenza e la durata. 
 
Nelle opere in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente, con maestria e regolarità di forme e 
precisione, con le dimensioni che fornirà la D.L. e con particolare attenzione nelle saldature e 
bolliture. I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribattiture, ecc. dovranno essere 
perfette senza sbavature; i tagli essere limitati. Dovranno corrispondere alle prescrizioni della Legge 
05.11.1971, n.1086, D.M. 09.01.1999 e D.M. 16.01.1996. 
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino il più leggero indizio di imperfezione. 
Ogni pezzo od opera in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera zincato a caldo e verniciato secondo le 
modalità descritte in seguito. 
Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei lavori, l’Appaltatore avrà l’obbligo di 
presentare per la preventiva approvazione da parte della D.L. il relativo modello. 
L’Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure 
esatte delle diverse opere in ferro, essendo responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi 
per omissione di tale controllo. 
In particolare si prescrive: 
Tutti i prodotti metallici dovranno essere qualificati ai sensi del par.10.1.1 della CNR UNI 10011/88 
ed opportunamente marcati; le forniture dovranno essere accompagnate dalle certificazioni previste 
dalle citate Norme. 
I profili e le lamiere impiegate dovranno essere in perfette condizioni, esenti da difetti o ruggine, 
conformi ad UNI 7070/78 (materiali). 
Con le relative voci è compreso e compensato l'onere per le lavorazioni di officina e di cantiere, il 
montaggio (compresi tutti gli oneri diretti ed accessori per trasporto e montaggio), la formazione di 
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pezzi speciali, fori, zanche, piastre, pezzi speciali anche se non previsti dai disegni, a semplice 
richiesta della D.L. 
E' altresì compreso l'onere per le bullonature, le saldature, la messa in opera di bulloni ad espansione, 
secondo le specifiche di seguito dettagliate.  
L'Appaltatore dovrà, a sue spese, eseguire un preciso rilievo del costruito e dell'esistente prima delle 
lavorazioni in officina; i disegni d'officina dovranno essere sottoposti alla D.L. per approvazione. 
L'Appaltatore dovrà redigere un "Piano di Montaggio" contenente le modalità ed i tempi previsti per il 
montaggio delle strutture; tale piano dovrà essere sottoposto ed approvato dalla D.L.  
L'appaltatore dovrà, a sua cura, verificare la praticabilità degli accessi al cantiere da parte di autogrù e 
mezzi di trasporto. 
Gli acciai laminati, di qualità Fe 360B, Fe430B o Fe 510 B, secondo le indicazioni del progetto 
strutturale, dovranno avere caratteristiche conformi ai prospetti 2.1 e 2.2 della CNR - UNI 10011/88. 
L'acciaio per getti dovrà essere di qualità FeG520 (ex FeG53) secondo UNI 3158 o di caratteristiche 
equivalenti. 
La composizione chimica dovrà essere contenuta entro i limiti raccomandati da UNI 5132.Saranno 
rifiutati quei pezzi che presentino imperfezioni sia nell'esecuzione che nel materiale. 
L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure 
esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile per gli inconvenienti che potessero 
verificarsi per l'omissione di tale controllo.  
 
INFERRIATE, RINGHIERE, CANCELLI, ecc. saranno costruiti a perfetta regola d’arte secondo i tipi 
che verranno indicati all’atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati in 
perfetta composizione. 
I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere alla massima precisione 
ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al piano dell’altro, senza la minima 
ineguaglianza e discontinuità. 
Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi formati a fuoco, nessuna 
fessura che si prolunghi oltre il buco necessario. In ogni caso l’intreccio dei ferri dovrà essere diritto 
ed in parte dovrà essere munito di occhi in modo da non poter mai essere in nessun caso sfilato. I telai 
saranno fissati ai ferri di orditura e saranno poi muniti di forte grappe e arpioni ben inchiodati ai regoli 
di telaio in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 
a) SALDATURE: Dovranno essere impiegati i materiali e i procedimenti previsti da UNI CNR 
10011/88 - paragrafo 2.5.1. Gli elettrodi saranno di tipo omologato secondo UNI 5132. I giunti 
saranno (salvo diversa ed esplicita indicazione sugli elaborati) tutti di Ia classe. Tipologia e quantità 
dei controlli non distruttivi sulle saldature saranno decisi dalla D.L., con onere a carico 
dell'Appaltatore. La preparazione dei pezzi, ove richiesta, sarà conforme alle norme vigenti. 
b) UNIONI BULLONATE: I bulloni, in mancanza di precisa indicazione progettuale, saranno di 
classe 8.8 o 10.8 secondo indicazioni progettuali; i dadi di classe 6S; viti e dadi saranno conformi ad 
UNI 3740 ed alle norme CNR UNI 10011. Saranno zincati galvanicamente, con spessore minimo di 
rivestimento di 5 micron; saranno completi di rondella e, quando richiesto, di controdado. 
c) PREPARAZIONE DELLE SUPERFICI: E' sempre compresa la zincatura a caldo, l'accurata 
sgrassatura delle superfici mediante fosfatazione, l'esecuzione di fori anticondensa nei tubolari, 
l'accurata molatura delle saldature; il tutto sia in officina che in cantiere. La verniciatura dovrà essere 
data in officina, prima del trasporto in cantiere; ad avvenuta esecuzione del montaggio e delle 
operazioni di saldatura, la zincatura e la verniciatura dovranno immediatamente essere ripresa nei 
punti danneggiati dalla operazione di assemblaggio. 
d) MONTAGGIO: Le operazioni di trasporto e montaggio degli elementi metallici dovranno avvenire 
nel rispetto delle normative vigenti, con particolare riguardo alla sicurezza dei lavoratori. Tempi e 
modalità di montaggio saranno sottoposti alla D.L. per la relativa approvazione. I collegamenti di tipo 
saldato, da eseguirsi in cantiere o in officina, avverranno a cura di saldatore dotato di abilitazione 
(patentino) ai sensi delle vigenti normative. Giunzioni di tipo alternativo a quelle previste, proposte 
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dall'Appaltatore potranno essere autorizzate dalla D.L. a condizione che esse non diano luogo ad 
aumenti di peso delle strutture o, comunque, a compensi aggiuntivi. 
e) BULLONI AD ESPANSIONE: I bulloni ad espansione saranno di tipo meccanico, con vite in 
acciaio 8.8 (conformi ad ISO 898T1), zincati galvanicamente con spessore minimo di zincatura di 5 
micron. Saranno dotati di rondella, segnale di marcatura della profondità di posa minima, manicotto 
antirotazione, manicotto d'espansione. Dovranno essere forniti da primaria casa che ne certifichi le 
caratteristiche di resistenza, l'idoneità a sopportare carichi dinamici. Le resistenza minime di progetto 
(cui sia applicato un coefficiente di sicurezza pari almeno a 3 sul valore di rottura) saranno, con 
riferimento ad un calcestruzzo con Rck = 30 MPa, le seguenti: 
La resistenza, oltre che attraverso certificazioni e collaudi del fornitore, potrà, a discrezione della D.L. 
essere verificata in opera, a campione, con apposito estrattore; l'onere delle prove resta a carico 
dell'Appaltatore. 
La profondità minima del foro sarà quella indicata dal progetto o dal produttore; il foro dovrà essere 
perpendicolare alla superficie ed accuratamente pulito prima dell'introduzione del tassello. 
La coppia di serraggio sarà quella prevista dal produttore. 
Sono compresi e compensati tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 
 
 

ART. 5 
ZINCATURA A CALDO 

 
Qualunque manufatto metallico oggetto del presente capitolato dovrà essere soggetto al processo di 
zincatura a caldo secondo il seguente ciclo di lavorazione nel rispetto delle norme EN ISO 1461/99 e 
CEI 7-6: 
sgrassaggio: per l'eliminazione di eventuali tracce di grasso, vernici e scorie di saldatura che i pezzi 
possono portarsi dietro dalle precedenti lavorazioni; 
decapaggio e lavaggio: mediante acido cloridrico per eliminare le tracce di ossidi di ferro; 
flussaggio: i manufatti di ferro vengono immersi nella vasca di flussaggio costituita da sale doppio di 
zinco e ammonio (ZnCl2.NH4Cl2.H2O) per eliminare ogni impurità presente sul ferro ed evitare che 
lo zinco sottostante si ossidi; 
essiccazione e preriscaldamento: in locali idonei a circa 100 °C per eliminare qualsiasi traccia di 
liquido dai pezziimmersione nello zinco fuso: in apposite vasche con zinco fuso, puro al 99,995 % 
(norma UNI EN ISO 1179) a circa 450°C per un idoneo tempo di immersione; 
raffreddamento e finitura: secondo la norma EN ISO 1461/99 a lavorazione ultimata lo strato di 
zincatura non dovrà essere inferiore allo spessore minimo rapportato alla sezione del manufatto. 
 

ART. 6 
LEGNAMI 

I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno essere 
sempre ben stagionati ed asciutti, a fibra dritta, sana, senza fenditure, tarli o altri difetti, e comunque 
conformi a tutte le prescrizioni di  cui  al  D.M  30 Ottobre  1912 ed alle norme UNI vigenti sulle 
prove di accettazione (UNI 3252÷3266 e UNI 4143÷4147); saranno provveduti fra le più scelte qualità 
della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega 
e si ritirino nelle connessure. 
I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere 
sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun 
punto dal palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; 
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la differenza tra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza 
né il quarto del maggiore dei 2 diametri. 
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere  spianate 
e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato 
della sezione trasversale. 
 

ART. 7 
MATERIALI DIVERSI 

Ogni materiale occorrente, che non fosse tra quelli indicati nei precedenti articoli, dovrà essere sempre 
della migliore qualità e non essere adoperato se non sia stato riconosciuto idoneo dalla Stazione 
Appaltante. 
 

ART. 8    
MATERIALI DIVERSI 

PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI) 
 
 

I prodotti sigillanti, adesivi e geotessili, di seguito descritti, sono considerati al momento della 
fornitura. Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 
prescrizioni di seguito indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa 
riferimento ai metodi UNI esistenti. 
Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire, in forma continua e durevole, i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 
funzione di tenuta all’aria, all’acqua, ecc… Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli 
relativi alla destinazione d’uso, i sigillanti devono rispondere alla classificazione ed ai requisiti di cui 
alla norma UNI ISO 11600 nonché alle seguenti caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
– diagramma forza - deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati; 
– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche tale da non pregiudicare la sua 
funzionalità; 

– durabilità alle azioni chimico - fisiche di agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente 
di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 
progetto od alle norme UNI 9611, UNI EN ISO 9047, UNI EN ISO 10563, UNI EN ISO 10590, UNI 
EN ISO 10591, UNI EN ISO 11431, UNI EN ISO 11432, UNI EN ISO 7389, UNI EN ISO 7390, 
UNI EN ISO 8339, UNI EN ISO 8340, UNI EN 28394, UNI EN ISO 9046, UNI EN 29048 e/o in 
possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un elemento ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all’ambiente ed alla 
destinazione d’uso. Sono inclusi in detta categoria gli adesivi usati in opere di rivestimenti di 
pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono invece 
esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. Oltre a quanto specificato nel 
progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, gli adesivi devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
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– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come 
decadimento delle caratteristiche meccaniche tale da non pregiudicare la loro funzionalità; 

– durabilità alle azioni chimico - fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o 
nell’ambiente di destinazione;    

– caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso. 
– Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 

alle seguenti norme UNI: 
– UNI EN 1372, UNI EN 1373, UNI EN 1841, UNI EN 1902, UNI EN 1903, in caso di adesivi per 

rivestimenti di pavimentazioni e di pareti;  
– UNI EN 1323, UNI EN 1324, UNI EN 1346, UNI EN 1347, UNI EN 1348, in caso di adesivi per 

piastrelle;  
– UNI EN 1799 in caso di adesivi per strutture di calcestruzzo.  

In alternativa e/o in aggiunta soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato 
quando il prodotto è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
 

ART. 9 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 
Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell’indagine si 
procederà poi all’esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare 
crolli improvvisi durante la demolizione. 
Le demolizioni di calcestruzzi, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela dall’alto 
verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli 
addetti al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. 
La successione dei lavori deve essere indicata in un apposito programma firmato dall’appaltatore e 
dalla direzione lavori e deve essere a disposizione degli ispettori di lavoro. 
È assolutamente vietato gettare dall’alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, o in alto tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza 
superiore ai 2 m dal piano raccolta. 
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 
dovranno essere opportunamente bagnati. 
Durante le demolizioni e le rimozioni l’Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente 
necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei 
Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della  
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall’Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 
fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese 
dell’Appaltatore, senza alcun compenso. 

 
ART. 10 

LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
 

Per l’esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi 
prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi secondo le prescrizioni DLgs n. 163/2006, 
ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d’opera e provviste forniti dall’Appaltatore (a 
norma DLgs n. 163/2006) o da terzi. 
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Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 
necessari attrezzi. 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
 

ART. 11 
PROVE SUI MATERIALI 

In relazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 
accettazione, l'impresa resta obbligata ad effettuare a sue spese in ogni tempo le prove dei materiali 
impiegati o da impiegarsi, nonché quelle di campioni da prelevarsi in opera, sostenendo inoltre tutte le 
spese di prelevamento e di invio ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto (ufficiale o 
autorizzato ai sensi dell'art. 20 della Legge n° 1086/1971). 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio dirigente, munendosi di 
sigilli e firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 
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